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    Il CIPE  all'unanimità delibera  di approvare  gli  schemi  di


direttive sottoposti, allegati al presente verbale.
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DIRETTIVE GENERALI  DEL CIPE  PER L'ESERCIZIO  DELLE  ATTRIBUZIONI


GIA' AFFIDATE  AL COMITATO  DEI MINISTRI  PER L'ENEL, SPETTANTI AL


MINISTRO PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO.





-------------------------------------------------------------








    Le  attribuzioni   spettanti  al   Ministro  per  l'industria,


commercio e  l'artigianato ai  sensi dell'art.  4, primo e secondo


comma, del D.P.R. 14 giugno 1967, n. 554, saranno esercitate sulla


base delle  seguenti  direttive  generali  fissate  ai  fondi  del


coordinamento con gli obiettivi della programmazione:








1. DIRETTIVE  GENERALI DEL CIPE PER L'ESERCIZIO DELLE ATTRIBUZIONI


GIA' AFFIDATE  AL COMITATO  DEI MINISTRI  PER L'ENEL, SPETTANTI AL


MINISTRO PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO.





-------------------------------------------------------------








    Le  attribuzioni   spettanti  al   Ministro  per  l'industria,


commercio e  l'artigianato ai  sensi dell'art.  4, primo e secondo


comma, del D.P.R. 14 giugno 1967, n. 554, saranno esercitate sulla


base delle  seguenti  direttive  generali  fissate  ai  fondi  del


coordinamento con gli obiettivi della programmazione:








1.  -   AUTORIZZAZIONI  ALLE   IMPRESE  AUTOPRODUTTRICI   PER   LA


      COSTRUZIONE DI  NUOVI IMPIANTI DI PRODUZIONE E DI OGNI NUOVA


      LINEA DI TRASPORTO E DI CENTRALI A RECUPERO.








    Gli   obiettivi    della    programmazione    postulano    che


nell'assentire  le  autorizzazioni  alle  imprese  autoproduttrici


siano tenuti presenti:





1°) i compiti e le funzioni affidati all'ENEL, nel quadro dei modi


e mezzi  dell'azione  programmatica,  al  fine  di  assicurare  un


coordinato svolgimento  delle iniziative per lo sviluppo dei nuovi


impianti di  produzione e  trasporto di  energia  elettrica  e  la


realizzazione dell'impegno  dell'Ente nazionale all'attuazione del


programma economico nazionale;





2°) i  vincoli derivanti  dalla attuazione dei programmi diretti a


soddisfare   l'esigenza,   ravvisata   nel   programma   economico


nazionale, di coprire i fabbisogni aggiuntivi di energia elettrica


con  impianti   di  grande   potenza  unitaria   e   con   elevata


utilizzazione;





3°) l'obiettivo programmatico diretto a promuovere lo sviluppo del


reddito nazionale  nell'interesse dell'intera  collettività, e non


di interessi meramente settoriali, e della conseguente esigenza di


assicurare il soddisfacimento dei fabbisogni di energia attraverso


soluzioni che  presentino il  maggior grado di convenienza ai fini


della più  razionale utilizzazione  delle risorse  energetiche del


Paese e  della capacità  di impiego  degli impianti  in esercizio,


conformemente ai fini di economicità generale che costituiscono il


fondamento dell'intervento pubblico nel settore.








    Nel quadro  dei suesposti  obiettivi della  programmazione  le


attribuzioni relative  all'assentimento delle  autorizzazioni alle


imprese  autoproduttrici   saranno  esercitate  sulla  base  delle


seguenti direttive generali:





A. Autorizzazioni  ai sensi  dell'art. 13  del D.P.R.  4  febbraio


   1963, n.  36, integrato  dall'art. 21 del D.P.R. 18 marzo 1965,


   n. 342.





1. Ai sensi delle norme sopra richiamate possono formare oggetto


di autorizzazione:





- la  costruzione di  nuovi impianti di produzione, delle relative


   linee di trasporto e di quanto altro necessario, da parte delle


   imprese autoproduttrici  di energia  di cui  all'art. 4,  n.  6


   lettere a)  b) della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e da parte


   delle nuove imprese autoproduttrici;





- la  costruzione di  nuovi impianti  di trasporto  da parte delle


   imprese autoproduttrici  di cui  all'art. 4, n. 6, lettere a) e


   b), della  legge 6  dicembre 1962,  n. 1643, le quali intendano


   utilizzare per  nuovi fabbisogni  gli eventuali quantitativi di


   energia disponibili rispetto alla percentuale del 70% destinata


   ad altri  processi produttivi  in atto  alla data di entrata in


   vigore della  legge sopra citata o programmati anteriormente al


   31 dicembre 1961.








2. Per  l'assentimento  delle  richieste  autorizzazioni  e  salvo


quanto previsto  dai successivi  punti 4  e 5,  sarà accertata  la


sussistenza delle seguenti condizioni:





    a) che  i nuovi  impianti siano  diretti  a  soddisfare  nuovi


fabbisogni per  nuovi piani  produttivi dell'impresa richiedente e


cioè fabbisogni di energia elettrica che si riferiscano a processi


produttivi di fatto non ancora intrapresi dall'impresa stessa;





    b) che  la costruzione  dei nuovi impianti sia compatibile con


le previsioni di sviluppo dell'ENEL e con i suoi programmi.








3. Per  l'accertamento della  condizione di  cui  alla  precedente


lettera b),  stabilita dalla legge al fine di evitare duplicazioni


ed interferenze  di iniziative  tali da compromettere l'attuazione


dei programmi  dell'ENEL  e  la  produttività  degli  investimenti


relativi, sarà  valutato se,  in relazione  alla localizzazione ed


alle dimensioni  del nuovo  processo produttivo,  il programma  di


base predisposto  dall'ENEL sia  configurato in modo da permettere


il soddisfacimento  dei  nuovi  fabbisogni  energetici  nei  tempi


occorrenti per  l'attuazione  delle  progettate  nuove  iniziative


industriali.





    Sempre al  fine di  evitare inutili  duplicazioni di impianti,


occorrerà fare  riferimento,  oltrechè  ai  programmi  predisposti


dall'ENEL ed approvati dal Comitato dei Ministri per l'ENEL ed ora


dal CIPE  ai sensi  dell'art. 1  del D.P.R.  15 dicembre  1962, n.


1670, anche allo stato degli impianti di produzione e di trasporto


esistenti,  attuati  giusta  i  programmi  formulati  nel  passato


dall'ENEL e  dalle ex  imprese trasferite, e cioè alla possibilità


di  soddisfare  i  nuovi  fabbisogni  di  energia  a  mezzo  degli


anzidetti  impianti,  cui  dovrà  essere  assicurato,  nel  quadro


dell'economicità  generale,   il  massimo   grado  di   impiego  e


utilizzazione.





    Allo scopo  di acquisire ogni utile elemento di valutazione al


riguardo, l'ENEL sarà invitato ad esprimere il suo avviso circa la


compatibilità dei  nuovi impianti  con le  previsioni di  sviluppo


dell'ENTE e con i suoi programmi.








4.  Potranno  essere  assentite  autorizzazioni  indipendentemente


dall'accertamento delle condizioni di cui alle lettere a) e b) del


punto  2   per  i   seguenti  impianti,  in  considerazione  della


particolare natura e destinazione degli impianti stessi:





- impianti da installarsi su natanti o su veicoli;





- impianti  per cantieri  edili o  stradali, per perforazioni, per


   ricerche minerarie,  per parchi  divertimento  e  per  analoghe


   destinazioni da  installarsi in  zone non  allacciabili,  senza


   difficoltà di  carattere tecnico  ed economico,  alla  rete  di


   distribuzione  dell'ENEL   o  di   altre   imprese   elettriche


   distributrici, per  i quali  l'accertamento della situazione di


   fatto potrà essere demandato all'ENEL;





- impianti  di riserva  di potenza  non superiore  a  300  km,  da


   installarsi in stabilimenti industriali e da utilizzare solo in


   caso di interruzione della fornitura di energia elettrica della


   rete esterna,  oppure in caso di interruzione nel funzionamento


   di impianti propri della impresa esonerata o autorizzata;





- impianti  di riserva  destinati a  funzioni di  sicurezza e/o di


   emergenza per  ospedali, collegi,  convitti, alberghi,  banche,


   impianti   antincendi,    miniere,   ascensori    e    analoghe


   destinazioni;





-  impianti  attuati  in  costruzione  o  già  ordinati  in  epoca


   antecedente alla  data di entrata in vigore del D.P.R. 18 marzo


   1965, n. 342.








5.    Potranno    altresì    essere    assentite    autorizzazioni


indipendentemente da  limiti  posti  dall'art.  13  del  D.P.R.  4


febbraio 1963  n. 36,  dall'art. 21  del D.P.R.  18 marzo 1965, n.


342, per impianti destinati alla illuminazione, al riscaldamento o


altri usi  di case  di campagna  o di montagna ove, sentito l'ENEL


per gli opportuni accertamenti, si riscontrino gravi difficoltà di


carattere tecnico  ed  economico  di  provvedere  altrimenti  alla


fornitura di energia elettrica.





    Tali autorizzazioni  potranno essere  assentite  oltre  che  a


singoli richiedenti,  anche a  gruppi di  famiglie, cooperative  e


consorzi che intendono realizzare impianti per uso comune.











B. Autorizzazioni  ai sensi  dell'art. 14  del D.P.R.  4  febbraio


   1963, n. 36 (centrali a recupero).








    Ai sensi  dell'art. 4,  n. 7,  della legge 6 dicembre 1962, n.


1643 e  dell'art. 4 del D.P.R. 4 febbraio 1963, n. 36, può formare


oggetto di  autorizzazione la  costruzione di  centrali a recupero


rispondenti  ad   esigenze  tecniche   da  parte   delle   imprese


autoproduttrici  esonerate   e   da   parte   di   nuove   imprese


autoproduttrici.





    Le autorizzazioni  potranno essere  assentite a condizione che


si tratti  di impianti  diretti a  realizzare l'autoproduzione  di


energia elettrica  in senso  tecnico e  cioè nei  casi in  cui  la


produzione di  energia elettrica  risulti inserita  in un  diverso


processo  produttivo  per  una  diretta  inscindibile  connessione


tecnica che  consenta la  utilizzazione di  energia risultante dal


processo  produttivo  principale  per  la  produzione  di  energia


elettrica.





    Le autorizzazioni  potranno altresì  essere assentite nei casi


in   cui    si   tratti   di   impianti   diretti   a   realizzare


l'autoproproduzione di  energia elettrica attraverso l'utilizzo di


residui della  lavorazione di  altri processi  produttivi, che non


siano altrimenti utilizzabili.





    Le  autorizzazioni   potranno   essere   assentite,   ove   si


riscontrino  le   condizioni  sopra   riportate,   anche   se   la


producibilità della  centrale a  recupero superi  il fabbisogno di


energia elettrica  della impresa  richiedente, fermo  restando  il


disposto dell'art.  2, secondo  comma, n. 2, della legge 27 giugno


1964, n.  452, per  il quale  l'energia  eccedentaria  può  essere


ritirata solo dall'ENEL.





    Nelle ipotesi  non previste  dalle presenti  direttive, ed  in


particolare  nei   casi   di   impianti   a   recupero   parziale,


l'autorizzazione potrà  essere assentita, ove se ne riscontrino le


condizioni, ai  sensi dell'art.  13 del D.P.R. 4 febbraio 1963, n.


36, integrato dall'art. 21 del D.P.R. 18 marzo 1965, n. 342.








C. Voltura delle autorizzazioni.





    Nell'ipotesi di mutamento della titolarità dell'impresa che ha


ottenuto una autorizzazione a produrre energia elettrica - e fermi


restando  gli   elementi  che   hanno  determinato   il   rilascio


dell'autorizzazione -  la voltura  della stessa  è disposta  senza


ricorrere ad una nuova istruttoria.











2. AUTORIZZAZIONI  ALL'ENEL PER LA COSTITUZIONE DI SOCIETA' ESTERE


   O PER ASSUMERVI PARTECIPAZIONI.








    Le    attribuzioni     concernenti    l'assentimento     delle


   autorizzazioni  occorrenti   all'ENEL  per  costituire  società


   estere che  abbiano  come  esclusivo  oggetto  le  attività  di


   importazione  ed   esportazione  dell'energia   elettrica   con


   l'Italia o per assumervi partecipazioni, a norma dell'art. 1 n.


   4, del  D.P.R. 15 dicembre 1962, n. 1670, saranno esercitate in


   base ad  una valutazione delle obiettive necessità e ragioni di


   convenienza  tecnico-economica   che  induce   ad  attuare   le


   iniziative in materia.











3. AUTORIZZAZIONI ALL'ENEL PER PARTECIPARE AD AUMENTI DEL CAPITALE


   AZIONARIO DELLE  SOCIETA' (ISTITUTI DI RICERCA) DI CUI ALL'ART.


   1  DEL  D.P.R.  22  MAGGIO  1963,  N.  728,  O  PER  CONFERIRVI


   CONTRIBUTI.








    Le autorizzazioni  all'ENEL per  partecipare  ad  aumenti  del


   capitale azionario  delle società  di cui all'art. 1 del D.P.R.


   22 maggio  1963, n.  728, o  per conferirvi contributi, saranno


   rilasciate tenute  presenti le  linee  generali  del  programma


   dirette a favorire le attività di ricerca e sperimentazione che


   consentano di  trasferire  sul  piano  produttivo  i  programmi


   tecnologici, ed in particolare le attività tecnico-scientifiche


   connesse con  i programmi  di  costruzione  di  nuove  centrali


   nucleari.








                          - - - - - - -


